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 NOTIZIARIO N°3      Cagliari, 1 marzo 2019 
 

ENTRATE: RESOCONTO DELLE RIUNIONI IN DP 
CAGLIARI E CAM/COP. LE RAGIONI DELLA FLP 
Qualche risposta arriva, ma teniamo molto alta la guardia. 

E chiediamo di programmare gli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria anziché rincorrere le emergenze  

 

 

Mercoledì 27 febbraio la direzione regionale si è finalmente decisa a rispondere alle 
lettere della FLP con una convocazione di sindacati e RSU della DP e di CAM e COP, anziché 
continuare con interlocutorie risposte scritte. E la differenza si è vista perché finalmente 
abbiamo potuto chiarire il nostro pensiero e le nostre richieste in modo meno formale, e 
altrettanto hanno potuto fare tutti i sindacati e le RSU. 

Anche se avremmo preferito una riunione regionale, abbiamo accettato di buon grado 
che ci fosse un confronto al mattino, presso la DP di Cagliari, e uno al pomeriggio, 
riguardante CAM e COP. Di seguito il resoconto delle due riunioni: 

DP Cagliari 

La riunione alla DP di Cagliari è iniziata con il direttore regionale (qui in veste di 
direttore provinciale) che ha provato a fornire una versione edulcorata della situazione della 
sicurezza, sia per quanto riguarda il mancato funzionamento del riscaldamento per mesi sia 
per gli altri problemi di sicurezza segnalati dalla FLP con le sue lettere. Nella lunga disamina 
alla fine pare che la mancata risoluzione delle segnalazioni sia dovuta a non meglio precisati 
“problemi di comunicazione” e al fatto che bisogna dare alla direzione il tempo necessario 
di mettere mano a ciò che non andava. In effetti è stato nominato un nuovo Responsabile 
della sicurezza, le promesse di miglioramento sono state svariate e credibili e, pare, 
finalmente sapremo tutti a chi rivolgerci quando ci sono problemi che impattano sulla 
sicurezza o sull’esecuzione di contratti d’appalto (tipo quello sulla pulizia). 

La FLP è stata molto chiara: ciò che chiediamo è che non si agisca più in 
emergenza, ma si programmi attentamente la manutenzione. Abbiamo rimproverato al 
direttore regionale che, se si fosse intervenuti a novembre (e anche prima, visto che le 
segnalazioni vanno avanti da anni) sul riscaldamento, forse a gennaio non saremmo finiti 
al freddo. Abbiamo anche contestato il fatto che RSU e sindacati avevano chiesto con 
forza riunioni con il precedente direttore e che la FLP, al diniego di questa a convocarci, 
aveva chiesto alla DR, in qualità di ufficio di coordinamento, di intervenire, ma che c’è 
stato uno scaricabarile che noi riteniamo indegno. Abbiamo inoltre segnalato i problemi 
che tuttora permangono di sicurezza elettrica, la mancata pulizia in tutto lo stabile, la 
mancanza di pellicole antiriflesso alle finestre, l’insufficienza dei bagni, la puzza che fanno 
le tende in PVC e, per quanto riguarda l’UPT, i problemi di illuminazione e di 
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insonorizzazione del “salone”. Anche su queste materie abbiamo ricevuto assicurazione di 
interventi celeri che attendiamo nei prossimi giorni. Ciascuna delle parti al tavolo ha fatto 
le proprie richieste, che la FLP ha ascoltato e spesso appoggiato. Non abbiamo capito il solo 
comportamento della CISL, che è intervenuta affermando la presunta inutilità della riunione 
perché sarebbe bastata l’informativa scritta che avevamo ricevuto dall’amministrazione. 

Non siamo d’accordo con questa visione, e lo diciamo forte e chiaro. Se infatti, la FLP 
non avesse preteso (e ottenuto) la riunione, ci saremmo fermati alla sola questione del 
riscaldamento perché l’informativa dell’amministrazione solo questo riguardava. Invece, la 
riunione che si è tenuta, ha permesso alla FLP di parlare anche di tutti gli altri problemi di 
sicurezza, alle RSU di sollevare altri problemi legati non solo alla sicurezza, ad un altro 
sindacato di porre il problema dei carichi di lavoro (sul quale siamo d’accordo e abbiamo 
congiuntamente chiesto un incontro ad hoc). Insomma, capiamo che il nostro essere sempre 
presenti e il chiedere con forza che i problemi vengano affrontati e risolti può non far 
piacere, ma che per venire contro di noi addirittura si neghi l’utilità di riunioni sindacali ci 
sembra un po’ troppo. Detto ciò vi terremo aggiornati sugli sviluppi futuri e vi chiediamo di 
continuare a segnalarci i problemi alla nostra mail oppure alle RSU elette nelle nostre liste, 
che provvederanno a condividerli con tutte le RSU elette nella DP di Cagliari. 

CAM E COP 

Al pomeriggio una sorta di replica della riunione del mattino si è tenuta nell’ex-
Centro di servizio di Cagliari, con i sindacati e le RSU di CAM e COP. 

Alle rimostranze dell’RSL del CAM, di parte delle RSU e della FLP sulla mancata 
risoluzione dei problemi di sicurezza dello stabile, l’amministrazione si è trincerata dietro 
molte promesse e svariate “armi di distrazioni di massa”, la più curiosa delle quali è stata il 
tentativo di mettersi a spiegare i motivi tecnici delle rotture di impianti o l’entrare nei 
dettagli dei problemi degli appalti pubblici. A questo punto la delegazione della FLP ha 
perso la pazienza e ha chiarito con forza che dei problemi tecnici non ce ne può fregare 
di meno, che i lavoratori hanno diritto di avere un ambiente di lavoro nel quale non si 
rischia la salute e l’amministrazione ha il dovere di garantire queste condizioni. 
Altrimenti per noi gli uffici si possono pure chiudere! 

Purtroppo, anche in questo caso, è intervenuta in appoggio dell’amministrazione una 
RSU del COP eletta nelle liste CISL, la quale si è avventurata in un discorso strano sulla 
fiducia che lei nutrirebbe per il direttore del COP e sul fatto che a lei sarebbe bastato, 
quindi, l’impegno di questo collega dirigente a risolvere i problemi per dichiararsi 
soddisfatta, almeno per il momento. 

Ora, oltre ad aver messo in difficoltà personale detto direttore, questo 
atteggiamento è davvero senza senso tenuto conto del fatto che in capo a meno di due 
mesi il direttore del COP (che per inciso è anche il direttore dell’Ufficio Risorse Materiali 
della DR) non sarà più ne l’uno né l’altro, visto che in entrambi gli uffici è prevista la 
direzione di una POER (Posizione Organizzativa Elevata Responsabilità). Per questo la 
FLP ha continuato a chiedere con forza i tempi di intervento e soprattutto di soluzione 
dei problemi di sicurezza, tra i quali ci sono il rischio incendio e le numerose masserizie 
accatastate in locali dell’edificio senza controllo alcuno. 

Prendiamo atto che, evidentemente, quando la FLP si muove, altri devono muoversi 
contro per forza. Ma non è certo così che si risolveranno i problemi dei lavoratori. Alla fine 
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si è convenuto (anche se la FLP è molto critica al riguardo) di fare riunioni mensili che 
esaminino lo stato dell’arte e verifichino se i problemi siano davvero in risoluzione. 

Ovviamente vi terremo aggiornati prontamente. Nel frattempo pregate che nulla 
prenda fuoco, che il vento non faccia altri danni, che gli impianti di riscaldamento non 
caccino materiale pericoloso per la salute, che il materiale che fuoriesce dai bagni non sia 
tossico per i vostri polmoni e non dimenticate, ovviamente, di ringraziare l’amministrazione 
per la fiducia personale che alcune RSU da voi elette ripongono in essa. 

   

   Il Coordinamento Regionale FLP Ecofin/Agenzie Fiscali Sardegna 

 


